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Statuto 
 

Associazione Ticinese Stazioni di Servizio 
 
I. Denominazione, forma giuridica, sede e scopo  
 
1. Denominazione e sede  
Sotto la denominazione Associazione Ticinese Stazioni di Servizio “ATSS” è costituita 
un’Associazione ai sensi degli art. 60 ss. del Codice Civile Svizzero. La sede dell’Associazione 
si trova presso l’indirizzo professionale del Presidente.  
 
2. Scopo  
L’Associazione persegue lo scopo di difendere e promuovere gli interessi di categoria 
nell’ambito delle stazioni di servizio in Ticino con annessi shop e, nel caso, bar (esercizi 
pubblici), segnatamente a quanto segue. 
 
2.1 ] Orari d’apertura e assortimento 

• Salvaguardare e/o ottenere orari d’apertura in relazione alle esigenze regionali dei 
consumatori garantendo un servizio d’eccellenza alla clientela con un assortimento 
completo durante tutte le fasce orarie d’attività. 
 

2.2] Condizioni di lavoro  
• Garantire al personale d’esercizio condizioni di lavoro sostenibili nel contesto della 

categoria d’attività e correlate al mercato del lavoro in Ticino. L’Associazione è 
autorizzata a trattare con le parti sociali in materia di CCL di categoria. 
 

2.3] Immagine 
• Promuovere in Ticino l’immagine di categoria e di tutti i servizio annessi. 

 
2.4] Sviluppo economico 

• Sostenere lo sviluppo economico del settore e difendere la nicchia ticinese. 
 

2.5] Normative e sicurezza 
• Implementare lo scambio di informazioni concernenti lo sviluppo e l’aggiornamento delle 

normative in generale e della sicurezza in particolare sia ambientale sia del personale 
impiegato negli shop/bar delle stazioni di servizio. 
 

2.6] Consulenza e formazione 
• L’Associazione si impegna ad informare in maniera trasparente e fornire consulenza e 

formazione professionale ai propri soci. 
 

2.7] Relazioni pubbliche 
• L’Associazione si impegna ad informare le autorità e l’opinione pubblica riguardo 

l’esercizio delle stazioni di servizio segnatamente ai temi succitati. 
 

2.8] Difesa dei Soci 
• Difendere gli interessi dei Soci purché attinenti agli interessi del settore. 

 
Allo scopo di raggiungere i propri obiettivi e a tutela dei propri interessi e degli interessi degli 
associati, l’Associazione ha la facoltà di attivarsi politicamente e/o adire le vie legali contro 
decisioni e atti normativi in generale che la concernano direttamente o che riguardino i soci o 
gruppi di soci. L’Associazione non svolge attività commerciali e non ha scopo di lucro.   
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II. Associarsi  
 
1. Soci  
Possono diventare soci le persone fisiche o giuridiche o società di persone con sede legale in 
Ticino. 
 
1.1] Che in Ticino in nome e per conto proprio oppure quali commercianti per conto proprio, 
agenti o commissionari, con relativo contratto di franchising, gestiscano una o più stazioni di 
servizio con annesso shop, e nel caso, bar/snackbar.  
 
2. Ammissione  
L’ammissione di nuovi soci può aver luogo in ogni momento.  
Le richieste di ammissione devono pervenire in forma scritta al Comitato direttivo 
dell’Associazione che deciderà in modo definitivo se accogliere o rifiutare la richiesta. In 
quest’ultimo caso il Comitato non è tenuto a fornirne la motivazione.  
 
3. Doveri  
I soci hanno il dovere di: 
 
3.1] rispettare le norme statutarie;  

3.2] rispettare le delibere dell’assemblea dei soci ottemperando alle istruzioni degli organi 
  dell’Associazione; 

3.3] sostenere l’Associazione nell’ambito e nello svolgimento delle sue mansioni; 

3.4] pagare i contributi conformemente al presente statuto; 
 
 
4. Appartenenza, disdetta e estromissione  
 
4.1] L’appartenenza delle persone fisiche termina con il decesso, quella delle persone giuridiche 
o di società di persone cessa con la perdita della personalità giuridica.  
 
4.2] La disdetta deve essere inoltrata in forma scritta per lettera raccomandata al Presidente del 
Comitato direttivo. Il termine di preavviso è di tre mesi per la fine di ogni mese. 
 
4.3] L’estromissione di un socio è decisa in modo inequivocabile e definitivo dal Comitato 
direttivo se non vi sono più i presupposti per la sua permanenza nell’Associazione. 
In particolare se un socio lede gli interessi dell’Associazione, se non versa i contributi o se non 
rispetta le delibere dell’assemblea e/o del Comitato direttivo.  
 
4.4] In caso di disdetta o estromissione il socio non ha diritto al patrimonio dell’Associazione ed 
il contributo annuo è interamente dovuto per l’ultimo anno d’esercizio.  
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III. Organizzazione ed organi  
 
 
1. Organi dell’Associazione  
Gli organi dell’Associazione sono:  
 

• l’Assemblea dei soci  

• il Comitato direttivo  
• il Revisore/i 

 
2. L’Assemblea dei soci  
 
2.1] Convocazione e presidenza  
L’Assemblea ordinaria dei soci si tiene una volta all’anno. Un’Assemblea straordinaria viene 
convocata se il Comitato direttivo lo decide oppure se almeno 1/5 dei soci ne richiedono la 
convocazione al Presidente, proponendo ed indicando i contenuti all’ordine del giorno.  
La convocazione per l’Assemblea ordinaria deve essere trasmessa almeno 30 giorni prima della 
data prevista, in forma scritta o per e-mail. 
Le Assemblee straordinarie devono essere convocate almeno 20 giorni prima, sempre in forma 
scritta o per e-mail, anche in questo caso indicando i contenuti all’ordine del giorno, il luogo e 
l’orario della stessa. 
Devono essere convocati tutti i soci iscritti al momento della convocazione, notificando la stessa 
al loro ultimo indirizzo conosciuto.  
Le proposte dei soci da includere all’ordine del giorno, devono pervenire al Comitato direttivo 
almeno 20 giorni prima della data dell’Assemblea.  
Il Presidente e nel caso di suo impedimento il Vicepresidente o un altro socio designato dal 
Comitato direttivo, assume la presidenza. Il Presidente provvede affinché sia redatto il verbale 
dell’Assemblea comprensivo di ogni e qualsiasi decisione presa.  
 
2.2] Quorum  
L’Assemblea correttamente convocata come da statuto è atta a deliberare indipendentemente 
dal numero dei soci presenti. 
Le proposte non contenute nella convocazione possono essere unicamente discusse, ma non 
deliberate.  
 
2.3] Diritto di voto  
Ogni socio ha almeno un voto all’assemblea. 
I soci che gestiscono più stazioni di servizio con annesso shop e, nel caso, bar/snackbar, 
dispongono dell’equivalente numero di voti corrispondenti al numero di stazioni di servizio da 
loro gestite. 
 
All’adesione ed in seguito all’inizio di un nuovo anno civile, ogni socio comunica al Comitato 
direttivo il numero di stazioni di servizio con annesso shop e, e nel caso, bar/snackbar da lui 
gestiti. 
Dato che sarà vincolante per l’anno civile in questione.  
Il diritto di voto per persone giuridiche e società di persone può essere esercitato soltanto da 
una persona con diritto di firma iscritta a Registro di Commercio in Svizzera o in possesso di 
delega, che sarà indicata al Comitato direttivo in sede d’ammissione o successivamente. Ogni 
modifica dovrà essere tempestivamente comunicata ai fini dell’aggiornamento dei dati. 
E’ ammessa la rappresentanza tramite un socio e/o rispettivamente il suo rappresentante, 
mediante procura scritta.  
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2.4] Nomine e votazioni  
Se la legge o lo statuto non prevedono altro, le nomine e le votazioni avvengono con la 
maggioranza assoluta dei voti validamente rappresentati. 
Le nomine e le votazioni avvengono apertamente, ritenuto che il Presidente oppure, su richiesta 
di un socio a nome di ¼ dei soci presenti, non ne richieda lo svolgimento segreto che – in quella 
circostanza – avverrà in forma scritta.  
Delibere attinenti modifiche allo statuto, la fusione con un’altra organizzazione o lo scioglimento 
dell’Associazione stessa, necessitano della maggioranza dei ¾ dei voti validamente 
rappresentati.  
Il Presidente ha diritto di voto e di nomina ma in caso di parità di voti il suo voto non sarà decisivo.  
 
2.5] Competenze  
L’Assemblea dei soci delibera su quanto segue:  

• approvazione del rapporto annuale, del conto annuale, del rapporto del revisore e lo 
scarico agli organi dell’Associazione;  

• approvazione del budget e determinazione del contributo annuale;  

• composizione e nomina dei membri del Comitato direttivo nonché del Presidente ai sensi 
statutari nonché dell’Ufficio di revisione;  

• revoca dei membri del Comitato direttivo e dell’Ufficio di revisione per motivi gravi;  

• decisioni e modifiche statutarie specificatamente sulla fusione o scioglimento 
dell’Associazione e relativo utilizzo del patrimonio; 

• approvazione del verbale dell’ultima assemblea dei soci.  

 
3. Comitato direttivo  
 
3.1] Comitato direttivo, durata della carica e costituzione  
Il Comitato direttivo è composto da 3 a 7 persone fisiche, che sono soci dell’Associazione.  
Il mandato è di 2 anni ed è possibile la rielezione per ulteriori mandati.  
In caso di recesso anticipato del mandato da parte di un membro del Comitato direttivo, il suo 
successore viene eletto dal Comitato direttivo e rimane in carica unicamente fino all’annuale 
Assemblea dei soci che ratificherà la nomina o proporrà un successore fino alla scadenza 
originaria del mandato.  
Il Comitato direttivo può completarsi con altre persone competenti nel settore quali consulenti 
con voto consultivo. 
Il Comitato direttivo provvede direttamente alla suddivisione delle cariche a definire 
l’organizzazione interna. 
 
3.2] Convocazione, quorum, nomine e votazioni  
Il Comitato direttivo si riunisce secondo necessità e il Presidente o persona da lui designata 
provvede alla convocazione con almeno 7 giorni di preavviso indicando gli argomenti all’ordine 
del giorno, luogo e orario della riunione. La riunione sarà sempre verbalizzata. 
Il Comitato si riunisce sotto la presidenza del Presidente e può deliberare se almeno la metà dei 
suoi membri sono presenti, non è ammessa la rappresentanza ed ogni membro del Comitato 
direttivo ha un voto. 
Decisioni possono essere prese in via circolare purché approvate dalla maggioranza dei membri 
del Comitato direttivo. 
Le nomine e le votazioni avvengono nella misura in cui lo statuto non prevede altro ossia, con 
la maggioranza dei voti validamente rappresentati. 
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Le nomine e le votazioni avvengono apertamente, ritenuto che il Presidente oppure, su richiesta 
di due membri, non ne richieda lo svolgimento segreto che – in quella circostanza – avverrà in 
forma scritta. Il voto del Presidente avrà valenza decisiva in caso di parità di voti. 
 
3.3] Competenze, rappresentanza e diritti di firma  
Il Comitato direttivo si occupa – nel contesto delle proprie competenze – dell’attività corrente 
dell’Associazione in relazione a quanto previsto dallo statuto e dai disposti di legge.  
Rappresenta inoltre l’Associazione verso l’esterno e definisce compiti, competenze e diritti di 
firma – sempre collettiva a due - dei propri membri designati. 
Il Comitato direttivo è espressamente legittimato a rappresentare in giudizio l’Associazione e, 
se del caso, ad insorgere nei confronti di atti normativi, a tutela degli interessi degli associati. 
 
4. Revisore/i  
E’ compito dell’Assemblea dei soci nominare uno o più revisori. Al revisore compete il compito 
di verificare i conti sociali e redigere un rapporto scritto che, attraverso il Comitato direttivo, sarà 
sottoposto – per approvazione – all’Assemblea. 
 
 
IV. Questioni finanziarie  
 
1. Il patrimonio dell’Associazione  
 
Il patrimonio dell’Associazione si compone di:  
 

• tasse di adesione, 
• quote sociali,  
• elargizioni volontarie e altri contributi,  
• redditi da patrimonio. 

 
2. Tassa d’adesione e quote sociali  
 
2.1] Tassa d’adesione 
 
La tassa di adesione per ogni socio, sia esso persona fisica o giuridica, è stabilito in CHF 50.--. 
I soci che gestiscono più stazioni di servizio con annesso shop e, nel caso, bar/snackbar 
dovranno versare la tassa di adesione per ciascuna stazione di servizio da loro gestita. La tassa 
d’adesione è dovuta unicamente al momento dell’affiliazione. 
 
All’inizio di ogni anno civile, ogni socio dovrà notificare all’Associazione il numero di stazioni di 
servizio con annesso shop e, nel caso, bar/snackbar da lui gestite. 
 
 
2.2] Quota sociale annuale 
 
La quota sociale annuale viene fissata in CHF 50.--. I soci che gestiscono più stazioni di 
servizio con annesso shop e, nel caso, bar/snackbar dovranno versare la quota sociale annuale 
per ciascuna stazione di servizio da loro gestita. 
 
Il Comitato direttivo provvede a riscuotere le quote sociali che debbono essere corrisposte 
entro il 31 gennaio, rispettivamente al momento dell’adesione, qualora la stessa avvenga 
durante l’anno. 
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3. Responsabilità  
E’ esclusa qualsiasi responsabilità solidale e personale dei soci. 
 
Per i debiti e gli impegni dell’Associazione risponde unicamente il patrimonio sociale.  
 
 
4. Esercizio  
L’esercizio dell’Associazione corrisponde all’anno civile.  
 
 
V. Disposizioni finali 
 
1. Scioglimento o fusione  
Istanze di scioglimento o fusione con altre istituzioni devono essere notificate ai soci tramite 
lettera raccomandata al più tardi un mese prima dell’Assemblea ordinaria/straordinaria. 
 
Qualora venisse deciso lo scioglimento – se non deciso altrimenti – la liquidazione spetterà al 
Comitato direttivo. 
 
L’eventuale patrimonio rimanente – successivo alla liquidazione – sarà ridistribuito ai soci 
proporzionalmente ai contributi da loro versati (quote sociali, elargizioni volontarie) negli ultimi 
due anni. 
 
2. Entrata in vigore  
Il presente statuto – la cui entrata in vigore è immediata – è stato approvato durante l’assemblea 
costitutiva del 9 marzo 2016. 
 
  
 
Balerna, 9 marzo 2016. 
 
 
Firme  


